
POLITICA INTERNA 

Appello all'unità poUtica 
La Chiesa lombarda invita 
i cattolici a «non agire 
divisi e dispersi» 

• MILANO C o n u n a d i m o -
«rarlon» lunga li» pagine la 
Chiesa lombarda «v i ta I «ri
mani « -non agire divisi « di-
•peni» soprattutto In relazione 
«Ile «celle elettorali. U solle
c i ta tone a guardare fonda
mentalmente alla De « conte-
nula in un documento della 
Conferenza episcopale lom
barda, Intitolato -Educare alla 
partecipazione socio-politica., 
e presentato Ieri alla stampa 
dalla stesso arcivescovo di Mi
lani) Carlo Maria Martini Ma 
perche I cristiani dovrebbero 
Volare ancora De quando nel
le prime quaranta pagine del 
libretto del vescovi non man
c a n o le denunce relative a 
una progressiva caduta dei 
•rappòrti Tra le Istituzioni pub
bliche e la gente.? E perche 
mal la De sì configurerebbe 
ancora c o m e l'unica torma 
organizzata dei principi cri
m i n i quando non viene certo 
nascosto -Il disagio che ser
peggia nella stessa comunità 

M i l a n a e l ica II tema della 
partecipazione politica'? 

Le risposte sono contenute 
nelle tre pagine prima citate 
>U CUI vale la pena d i soffer
marsi Innanzitutto -il proble
ma dell'unita politica del cat
tolici. viene definito •delicato 
« c o m p l e s s e e si ricorda poi 
che •* staio Impostato diver
samente nel cammino storico 
dell'ultimo secolo» Successi
vamente, al sottolinea «come 
la presenza dei cristiani, 
espressa in forma largamente 
unitaria, e «lata decisiva per la 
ricostruzione del paese dopo 
14 guerra, per la trasformazio
ne « lo sviluppo della società 
tallona in diversi settori di ri

devo, per I* convinta apertura 
«Il europa, per la sicura ga
ranzia della pace. 

Ed ecco come la Chiesa 
lombarda suggerisce vada im
postata la questione ,«88i . : 
•Una s c e l t a c i uniti politica 
dei cattolici non al basa diret
tamente sull'essenziale e do
verosa unità di fede che 1 cri
stiani devono mantenere, ma 
su un prudenziale giudizio 
storico circa I urgenza e II ri 
spetto di taluni valori fonda
mentali, sui quali I cristiani 
non possono ammettere am
biguità o contraddizioni infat
ti Tefletttva gatanzia di questi 
valóri pud storicamente ri 
chiedere tale unita» 

Dunque, in altre parole, si 
deve votare De sulla scorta di 
•un prudenziale giudizio stan
co», Il che se e consentito, 
equivale al meno elegante .tu
riamoci il naso ma scegliamo 
gli uomini migliori dello scudo 
crociato- di montanelllana 
memoria Perché questo bas
so cosi perentorio delia Chie
sa lombarda, ambrosiana in 
particolare, dopo I molli se
gnali di denuncia della c a d u 
ta etica della politicai? 

L intervento si e probabil
mente reso necessario dopo 
le molte voci che accreditava
no anche a Milano •fermenti 
palermitani» ncollegabili ali e-
sperienza cattolica di £111* 
per l'uomo» SI tratta ora di 
capire se la Chiesa milanese 
sia stata richiamata ali ordine 
per avere in qualche modo fa
vorito tali fermenti creando 
cosi confusione nella comuni
tà cattolica ( e le recenti di
missioni del segretario provin
ciale della De Antonio Balla-
rin, motivate per ragioni di 
•mancanza di etica nella poli
tica», confermerebbero le 
preoccupazioni) oppure se lo 
stop al rinnovamento sia una 
mossa contingente 

Le cifre delle Europee 
Il 18 giugno alle urne 
47 milioni di italiani 
Oste entro il 10 maggio 

I 
• • R O M A Saranno46mil io
ni e 80545? gli italiani chla-

(JK«t|i»lle «me «MB giugno 
prossimo per eleggere II Parla-
"'«me europeo in mattici-

iKItt^ dorme, «-runiaSi e 
S09378, contro W milioni e 
4(16 079 uomini 1 seggi eletto
rali saranno 86 733 Ieri II VI-
minale ha diffuso i primi dati 
e le scadenze organizzative In 
trista del voto Eccone un bre
ve riepilogo 

C o n t r u a e g t U 1 «imboli» 
delle, varie liste dovranno esse
re presentali tra le 8 del 30 
aprile e le 16 del primo mag
gio, entro il 3 maggio II mini-
iterati esprìmerà sulla regola
rli» del contrassegni 

U a t e Devono essere pre
suntole tra le 8 del 9 maggio e 
le 20 del IO maggio presso gli 
ulllcl elettorali circoscrizionali 
(illllcl che saranno colmili! 
entro 5 giorni dalla convoca
zione del comizi, prevista non 
bitte II 29 aprile) 

S e g g i 1 presidenti del seggi 
elettorali saranno nominati il 
19 maggio dal 29 maggio ali 8 

giugno saranno nominati gli 
scrutatori Entro II 16 giugno 
devono essere presentati al se
gretario comunale I nominati 
vi del rappresentanti di lista Si 
voterà un solo giorno, il 18 
giugno seggi aperti dalle 6 
(per la bollatura delle sche
d e ) (ino alle 22 Entro le 10 
del 19 giugno si concluderan
no le operazioni di scrutinio 

ReeldenU al l 'estera Gli 
Italiani nei paesi Cee che vo
gliono votare all'estero aveva
no tempo fino al 19 aprile per 
lare domanda al consolato 
competente. Entro il 29 mag
gio I comuni spediranno agli 
interessati le necessarie auto
rizzazioni Se non si ricevesse 
ro quesll documenti, è possi
bile, a partire da S giorni pn-
ma del voto, rivolgersi al con
sole, che può ricevere telegra-
Imamente II consenso del co
mune di origine e autorizzare 
cosi il voto Chi invece vuole 
votare in Italia, deve comuni 
cario entro il 17 giugno al sin
daco del comune nelle cui li
ste elettorali è iscntto 

Un bilanciò del viaggio 
a Barcellona dopo Bonn 
e Parigi: quali novità 
ideali e programmatiche 

Il dibattito in Spagna 
sui limiti dell'esperienza 
socialista di governo 
Il caso singolare del Psi 

La terza tappa di Occhetto 
sulla vìa dell'eurosinistra 
Occhetto è rientrato ten da Barcellona Quale il bi
lancio politico7 L'Europa ha bisogno della sinistra E 
la sinistra deve ripensare con coraggio le proprie 
tradizioni ed esperienze, per avviare un processo di 
ricomposizione «oltre i vecchi schemi» Su queste 
posizioni concordano col Pei socialdemocratici te
deschi, socialisti francesi, comunisti catalani Nel 
Psoe il dibattito è ormai aperto Non cosi nel Psi 

FABRIZIO DONDOLINO 

• i ROMA. Bonn, Parigi Bar
cellona si 6 concluso ien il 
«viaggio simbolico per I euro
sinistra» di Achille Occhetto 
Tra la prima e la seconda tap
pa a febbraio, un lungo in
contro a Mosca con tiorba* 
ciov In maggio forse, un viag
gio negli Stati Uniti A meno di 
due mesi dalle elezioni euro
pee, meno di un anno dopo 
fa sua elezione a segretario 
del Pel Occhetto può ritenersi 
soddisfatto la «ricomposizio
ne della sinistra europea oltre 
gli schemi e le tradizioni del 
passato» non può certo dirsi 
un fatto compiuto, ma neppu
re resta confinata tra i desideri 
e le utopie E questo è un pri
mo significativo risultato del-

1 «offensiva diplomatica» del 
Pei C è stato è vero, il man
cato incontro di Bruxelles con 
(Unione dei partiti socialisti 
europei mandato aliarla da 
Craxi ali ultimo momento Ma 
qualche settimana dopo aPa 
ligi Occhetto ha sentito da 
Mauroy quelle stesse cose che 
il Pei aveva discusso nel suo 
ultimo congresso ai problemi 
nuovi che stanno di fronte al-
1 Europa la sinistra deve ri 
spondere ripensando le pro
prie categorie e, anche, le 
proprie «etichette» È dalla sto
ria dati esperienza, dalla ri
flessione di ciascun partito 
che può nascere qualcosa di 
profondamente nuovo e diver

so rispetto al passato Insom
ma la costruzione dell eurosi
nistra non passa né per i abiu 
ra, da parte del Pei del prò-
pno nome e della propna sto
ria né come aveva suggento 
Craxi per il superamento di 
•esami» e «concorsi» non si sa 
bene da chi banditi E neppu
re si può risolvere un processo 
lungo e complesso, qua) é 
quello della formazione di 
una «nuova» sinistra occiden
tale con la semplice adesione 
del Pei ali Intemazionale so
cialista 

Questo almeno - e Occhet
to lo ha sottolineato con forza 
nel suo discorso di Barcellona 
- dicono ormai i maggion 
partiti socialisti europei e in 
Italia il Pei L Spd uno dei po
li più significativi del movi 
mento operaio europeo e del 
I Intemazionale socialista ha 
avviato da tempo una rifles
sione su questi temi E i socia
listi francesi nella cui espe
rienza di governo pure ci sono 
luci e ombre, hanno scelto di 
giocare fino in fondo la carta 
dell eurosinistra, rivedendo 
anche vecchie posizioni poco 
favorevoli al processo di unifi

cazione europea Più articola 
ta la situazione spagnola C e 
in Spagna una «sinistra sociali 
sta» che ha i suoi punti di for
za nel sindacato (l Ugt) e, in 
parte, nel partito catalano, at
testata su una critica più o 
meno esplicita della «moder 
ruzzatone senza aggettivi» 
perseguita dal governo di Peli-
pe Gonzalez E c e un partito 
comunista in cui posizioni ri
conducibili alla stagione del-
1 «eurocomunismo» convìvono 
con frange conservatrici (nel 
Pce sono nentrati i «leninisti» 
di Ignacto Gallègo) Una posi
zione in qualche modo di cer
niera è quella del Psuc, il Pc 
catalano, di cui Occhetto è 
stato ospite a Barcellona La 
Spagna insomma pud essere 
considerata un laboratorio in 
cui le diverse componenti del 
movimento operaio discutono 
e si dividono secondo logiche 
•trasversali», non legate cioè 
alle sigle di appartenenza I) 
significato maggiore del viag
gio di Occhetto sta forse qui, e 
aiuta a comprendere I interes
se con cui la stampa ibenca, e 
in particolare un quotidiano 
autorevole e impegnato come 

il Pafs, seguono le vicende del 
Pei e i suoi riflessi sulle forze 
politiche spagnole 

La partita, insomma, è 
aperta E si svolge su un cam
po che vede indietreggiare, 
prima che le politiche, le 
ideologie e le culture neolibe* 
rali e conservatrici Su questo 
sfondo si colloca anche 1 ac
centuata presa di distanza del 
Pei ormai saldamente anco
rato in Occidente e, insieme, 
coraggioso nell imboccare 
strade nuove da altn partiti 
comunisti europei Stupisce, 
in questo panorama, l'ostilità 
del Psi, «prigioniero - ha detto 
Occhetto a Barcellona - di 
vecchi schemi, impegnalo a 
guadagnare 1 egemonia nella 
sinistra anziché lottare per I e-
gemonia de/fa sinistra» Nessu
no si nasconde che la ricom
posizione e la rifondazione 
della sinistra europea passino 
anche per la ricomposizione 
della sinistra italiana E tutta
via - anche per questo i viaggi 
di Occhetto non vanno sotto
valutati - proprio I «offensiva 
europea» pud aiutare a modi
ficare, cosi come sta timida
mente avvenendo in Spagna, 
la situazione italiana 

Forlani parla di riforme istituzionali ma si preoccupa della stabilità governativa 
Il ministro Colombo: «Le modifiche costano 500 miliardi ma io i soldi non li tiro fuori» 

Il ticket tiene assieme i cinque 
La riforma istituzionale che piace alla Oc si chiama 
«stabilità». E quanto più divaricati sono i rapporti 
nel pentapartito, come sui ticket, tanto più insisten
te è il richiamo agli alleati a tornare nei ranghi. 
Porlam dice «L'adeguamento delle istituzioni e Tef-
fictenza dei servizi condizionano la credibilità della 
classe dirigente». Il ministro Colombo traduce «È 
instabilità fissare il termine al governo» 

• ROMA A piazza del Gesù 
si tenta di evitare che 1 attuale 
stato di scollamento della 
maggioranza possa diventare 
una fuga dal pentapartito a 
guida de e forse anche una 
corsa alle elezioni anticipate 
Cosi il coinvolgimento di tutti 
e cinque nell «errore» dei tic
ket samtan sia pure in versi» 
ne edulcorata diventa una 
sorta di polizza di assicurazio
ne Venerdì scorso vi ha fatto 
ricorso Ciriaco De Mita, rifiu
tando di varare quel «decreto 
scacciadecreto» chiesto dal 
Psi se non dopo aver vincola
to Craxi a un «si» in sede par
lamentare Lo fa ora il segreta 
no della De Le ragioni di De 
Mita e di Forlani probabilmen 

te non sono identiche il pri
mo tiene a preservarsi, nella 
possibile caduta 1 immagine 
di uomo del risanamento, il 
secondo teme di esporre la 
leadership da poco conquista
ta nel partito all'isolamento 
nel sostenere i famigerati tic
ket nella prossima campagna 
elettorale 

Che la partita dei ticket sia 
ormai tutta politica è confer
mato propno da Emilio Co
lombo che come esponente 
de è legato al «-grande centro» 
che ha vinto il congresso ma 
come ministro delle Finanze è 
costretto a tirare la cartel' del 
governo De Mita Ebbene, ien 
ha confermato che il decreta

ne dei ticket sarà «corretto», 
scontando una perdita di get
tito di 500 miliardi, ma la co
pertura non t i sarà. «Nessuno 
mi ha chiesto quei soldi - ha 
detto ̂ Colombo - e, d'altron
de, io non ho nessuna inten
zione di darli» Con il che van
no a farsi benedire tutte te so
lenni ragioni, proclamate fin 
qui, sull indispensabilità dei 
ticket per colmare un «buco» 
che altrimenti avrebbe rischia
to di pregiudicare I intera ma* 
hovra di risanamento Non si 
sa più bene a cosa servano i 
ticket, ma restano perché 
qualcuno deve salvare la fac
cia E cosi continua pure il 
rimpallo delle responsabilità. 
Da una parte il liberale Fran
cesco De Lorenzo annuncia 
che «se giovedì il governo nn-
vierà ancora una volta la deci
sione sui ticket (ma quale de
cisione7, ndf) noi saremo co
stretti a rivedere la capacità di 
tenuta di questa maggiorar. 
za» Dal! altra, il de Colombo 
si lamenta «Nei partiti esiste 
un contrasto profondo tra I e-
sigenza di governabilità e il 
movimentismo Dovrebbero 

invece essere coscienti che il 
consenso dell'elettorato gli 
deriva soprattutto dalla loro 
capacità di far" funzionare le 
istituzioni» -

Si ripreienta anche per 
questa via l'ondeggiamento 
dò tra una visione utilitaristica 
della questione istituzionale e 
(esigenza di riprendere il 
cammino delle riforme Com
memorando sul Popolo, 1 an-
niversano della"'Liberazione 
Forlani ha indicato «nuovi tra
guardi che richiedono un forte 
impegno e una rinnovata soli 
danetà democratica» Salvo 
poi aggiungere «Lo Stato de
mocratico non può tuttavia 
migliorare il suo aspetto il 
suo funzionamento se le for 
ze politiche non ritrovano la 
linea sicura e costruttiva della 
collaborazione» Ma è tale 
(impotenza del pentapartito 
che anche una forza tradizio
nalmente ostile alla riforma 
elettorale come il Pli afferma 
con Antonio Pattuelli che -il 
problema esiste e va affronta
to con più coraggio» Il presi
dente delle Adi, Giovanni 

Bianchi nel sostenere lesi 
genza di «allargare il sistema 
della rappresentanza politica 
oltre il cerchio esclùdente del
le segreterie dei partiti» ha, 
proprio nell'occasione del 25 
aprite, invitato le forze politi
che e .-odali a impegnarsi per 
•una nuova stagione costi
tuente della nostra stona re-
Eibblicana» E il Psi? Non ve

ndo impegnarsi sulle que
stioni più di fondo, ritoma con 
Silvano Labriola sulla riforma 
del regolamento della Camera 
(che sembra 1 unico argo
mento assieme all'elezione 
diretta del presidente della 
Repubblica, a interessarlo) 
per denunciare una presunta 
«pregiudiziale comunista» Un 
corposo elenco, richiamato 
dall indipendente di sinistra 
Franco Bassanmi, delle pro
poste di riforma anche del 
I opposizione di sinistra (sulle 
leggi di spesa e sull esame 
della Finanziane) già passate 
al vaglio della giunta per il re
golamento stali a dimostrare 
tutta la strumentatila, oltre che 
I arretratezza, della posizione 
socialista DPC 

La fiducia 
del Papa 
alIVAztone 
cattolica» 

ilkéi 
% 

L'Azione cattolica è chiamata a dare -un grande contribu
to» perche si costruisca *una società e una civiltà a misura 
dell uomo» contro tutto c iò che, oggi, la rende disumana. 
Lo ha detto ieri Giovanni Paolo " ricevendo i mille delegali ' 
che da sabato scorso partecipano alla settima assemblea 
nazionale A differenza di tre anni la, quando fu mollo criti
c o anche nei confronti del presidente uscente Alberto Mon-
ucotie. Papa Wojtyla (nella foto) ha espresso all'Azione 
cattolica piena fiducia. Non è mancata I esortazione •all'U
nità e alla collaborazione con tutte le moltepfci aggrega
zioni laicali che rendono ricco e vivo il panorama della 
Chiesa Italiana» senza nascondersi le difficoltà di •cammini 
talvolta faticosi», alludendo alle precedenti polemiche Ita 
I Azione cattolica e Comunione e liberazione II discorso di 
ieri del Papa, da questo punto di vista, rivela un sostanziale 
cambiamento verso l'Azione cattolica e, oggettivamente, 
un certo distacco dal movimento di CI 

Catania, 
oggi verifica 
politica 
per la giunta 

E prevista per oggi pomerig
gio, alle 17, la verifica politi
ca ira le forze della maggio
ranza (De, Psi, Pei, rVdTftt, 
Usta Civica) che s c i n g o 
no a Catania la giunta co
munale istituzionale retta 
dal repubblicano Enzo 

Bianco Ali ordine del giorno le condizioni per poter prose
guire 1 esperienza amministrativa - la prima dopo 40 anni 
non a guida De e con due assessori comunisti - avviata il 
23 settembre scorso e ora messa in forse dall emergere di 
segnali di malessere in settori importanti della coalizione. 
Ultimamente il consiglio comunale ha approvalo un nume
ro ridotto di delibere e spesso non ha potuto riunirli per 
mancanza del numero legale II Pei ha accusalo la De di 
puntare al logoramento e denunciato un disimpegno socia
lista 

Pintacuda: 
«A Palermo 
un governo 
perla città 
e con I cittadini» 

È sbagliato e fuorviarne par
lare di •compromesso stori
co» riferendosi all'esperien
za amministrativa in atto * 
Palermo Lo ribadisce padre 
Ennio Pintacuda, responsa
bile del centro studi «Ami-
pe», affermando che la 

giunta Orlando «rappresenta un allargamento delle sponde 
della democrazia per spezzare i meccanismi ornisi obsoleti 
dei nostri meccanismi politici» Per Pintacuda si traila di un 
«fatto nuovo e dirompente» Il •modello Palermo» è •espor
tabile e riproponibile altrove, col determinante apporto del 
movimenti e delle associazioni non si tratta di una malattia 
pericolosa ma di un governo per la città e c o n i cittadini». 
E alla centralità del sociale., ha ancora detto Pintacuda, 
che bisogna riferirsi -per guidare il rinnovamento comples
sivo del sistema politico Italiano» 

Crisi a Temi 
per (dissidi 
nel gruppo 
socialista 

conflittualità nel gruppo socialista e nata all'esterno della 
vita e degli atti dell amministrazione» La crisi di fatto si era 
aperta nell'ultimo seduta del consiglio provinciale c o n l a > 
chiesta delle dimissioni del presidente e di un assessore ac
ciaiati da parte del capogruppo del Psi Richiesta accolta 
soltanto dall'assessore II Pei ha chiesto la riunione del con
siglio, che è stata convocata il 2 maggio, per affrontare la 
questione. 

Crisi all'amministrazione 
provinciale di Temi a causa 
dei dissidi interni al gruppo 
del Psi Ieri I quattro asses
sori del Pei della giunta «I 
sono dimessi denunciando 
una situazione di crisi deter
minata da -un'e 

. . . j l to tPsI) : 
«Il malessere 
nasce dalle 
difficoltà de» 

Il dibattito nel Psi non espri
me «malessere», ma 11 natu
rale confronto di un partita 
che va al congresso e si in
terroga sulle prospettive po
litiche «in un momento di 
forte incertezza politica» Lo 
afferma Felice Bagaglio, 

esponente della sinistra socialista e membro della direzio
ne dei Psi, in una intervista ali emittente del Pei «Italia Ra
dio» Per Borgogho il malessere delia coalizione di governo 
nasce «dalle difficoltà della De a tornare ad essere al centro 
del sistema politico, e il Psi «non è più disponibile ad accet
tare un ruolo di subalternità» L'esponente socialista giudi
ca «fortemente interessante» il congresso del Pei, ma critica 
gli aspetti di «integralismo comunista» che sarebbero pre
senti nella linea di Occhetto 

G M O O M O M M I 

"***,—™~"™'B™ Le «primarie» del Pei per le regionali di g iugno 

fl voto degli iscritti premia 
i comunisti della giunta sarda 
Un'alta affluenza al voto (20mila eiettori, pan al 
60& degli aventi diritto) e, come accade in ogni 
elezione che si rispetti, un risultato non pnvo di 
sorprese, Gli iscritti del Pei in Sardegna hanno da
to domenica le loro indicazioni per le candidatu
re alle elezioni regionali di giugno 1 dati definitivi 
delle nprìmane» saranno resi noti dai comitati fe
derali, Ma già emergono i risultati «ufficiosi» 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

PAOLO MANCA 

m CAGLIARI 11 più votato è 
\ assessore ragionale al lavoro 
Luigi Cogodi oltre 4500 prefe
renze nelle sezioni della Fede 
razione più grande della Sar 
degna, quella di Cagliari Ma 
anche gli altri rappresentanti 
del Pei nel governo regionale 
di sinistra escono «vincitori» 
dalle primarie 1 assessore agli 
affari generali, Benedetto Bar
ranti, responsabile della dele
gazione comunista in giunta 
è primo nella Federazione di 
Nuoro e Gesulno Muledda 
assessore regionale ali agrlcol 
tura ha riportato maggiori in 
dlcasioni nella Federazione 
dell Ogllastra Un voto di con
senso. dunque, per 1 azione 
del Pel alta Regione? La valu

tazione sarà compiuta nei 
prossimi giorni dai sette comi 
tati federali dell isola cui spet 
ta secondo il regolamento 
delle «primane» I informazio
ne ufficiale sul voto Dalle no 
tizie provenienti dalle Federa 
zioni l Indicazione emerge 
comunque abbastanza chla 
ramente Cosi come si pro
spetta una affermazione delle 
donne candidate Ma ecco fé 
derazione per federazione i 
dati più interessanti 

A Cagliari alle spalle di Co 
godi (che nelle prime due 
giunte Melis è stato assessore 
ali urbanistica impegnandosi 
a fondo nella battaglia contro 
1 abusivismo e la speculazione 
sulle coste) si afferma il pre 

sldente del consiglio regiona 
le Emanuele Sanna al terzo il 
segretano regionale Pier San 
dro Scano Nei primi dieci pò 
iti ci sono quattro donne Li 
netta Sem consigliere regio 
naie uscente Chicca Urtaci 
vicepresidente del comitato 
regionale Concetta Vacca 
sindaco di Villacidro e Patrizia 
Pitzahs candidata della Fgci 
Al di fuori della «rosa» propo 
sta dal comitato federale il 
più votato è stato il presidente 
dei conslglien regionali Euge 
nio Orni (quasi .500 preferen 
ze) 

Nessuna sorpresa invece da 
Sassari dove ai primi posti 
compaiono i consiglieri regio
nali uscenti con in testa il se 
gretano della Federazione 
Leonardo Ladu A Nuoro do 
pò I assessore Barra nu e il 
consigliere uscente Massimo 
Dadea si piazza 1 unica don 
na in lista Maddalena Saler 
no che precede Agostino Erit 
tu della segretena regionale 
L altro candidato della segre 
iena regionale Gianni De Ro 
sas risulta quinto nella Fede 
razione della Gallura dove a 
sorpresa, è primo 1 ex segreta 

no Tore Bua che sopravanza 
il consigliere regionale uscen 
te Orazio Porcu Secondo le 
previsioni infine il voto nel 
Sulas (ai primi posti i consi 
gtiere uscenti Cuccù e Sciolta) 
e in Ogtiastra (dopo I assesso 
re Muledda Lucia Mot. consi 
gliere uscente) mentre al pn 
mo posto ad Onstano è Raf 
faele Manca sindaco di Nor 
bello un piccolo centro della 
provincia 

I risultati sono stati com 
mentita positivamente ien se 
ra m una nota della segretena 
del Pei Un particolare apprez 
zamento viene espresso per 
1 ampia partecipazione degli 
iscritti (circa il doppio di quel 
la registrata nei congressi 
ndr) mentre si sottolinea il 
«forte consenso ali azione di 
governo esercitata dai comu 
nlsti in questa legislatura* 

•Il voto di domenica nel suo 
complesso - conclude la nota 
- ha espresso un ampio con 
senso per i nomi Indicati dai 
comitati federali e ha arricchì 
io dì indicazioni ulteriori le ro 
se con nominativi di .scruti 
che rappresentano importanti 
realtà temtonali» 

—"^•"—""•—~ Domani la chiusura del congresso di Budapest 

I radicali fermo la pace col Pd 
«Siamo stati severi perchè più vicini» 
«Marco ien s'è sfogato coi comunisti», dice Stanzam 
il giorno dopo la requisitoria di Pannella Si getta 
acqua sul fuoco, insomma ma si crede anche che 
il leader del primo «partito transnazionale» abbia 
un po' esagerato E mentre il Pr annuncia la candi
datura del dissidente sovietico Pliusc nelle liste del 
Psdi. il piccolo esercito accampato a Budapest cer
ca di capire verso quale nva si sta navigando 

DAL NOSTRO INVIATO 

PIETRO SPATARO 

s a BUDAPEST Non pare 
nemmeno il congresso di un 
partito È piuttosto un accam 
pamento che accoglie «profu 
ghi» di tutto il mondo Alla tri 
buna si alternano sovieuci 
ungheresi inglesi tibetani 
israeliani iugoslavi romeni E 
ognuno si ntaglia un pezzetto 
di partito radicale Quello dei 
dintu civili della lotta contro il 
proibizionismo della difesa 
dell ambiente della battaglia 
contro la fame nel mondo 
C e anche chi preferisce la 
musica alle parole e fa ascoi 
tare al microfono la «Leonora» 
di Beethoven Eccolo qui il 
«partito transnazionale» quasi 
un calderone O meglio come 
d e e nel corridoi Marco Pan
nella un «partito utensile* 

Una «casetta degli attrezzi» 

I aveva definito 1 indipendente 
Manetta Gramaglla interve 
nendo al congresso E cioè? 
Cioè appunto un partito da 
cui si prende quel che serve 
Un partito di servizio Che non 
vuole più essere incompatlbi 
le con i partiti nazionali Infat 
u dalla tnbuna partono inviU 
un pò a tutti ad iscriversi ai 
socialdemocratici ai liberali 
ai repubblicani ai comunisti 
Un liberale Luca Anselmi 
adensce subito Unico escluso 
II Psi grande assente dal con 
gresso a cui si riservano strali 
avvelenati per la «guerra san 
ta» contro ia droga e per il 
teniìilvo di «respingere larea 
del socialismo» Il Pr insom
ma vuole essere, come dice 
Spadaccia un «punto di nfen 
mento transnazionale» «O fa 

rete un atto di fiducia nei con 
fronti del partito, oppure la 
vostra non iscrizione sarà un 

rIlice verso», aggiunge Rutel 
SI perchè anche in questo 

congresso si agita il fantasma 
della chiusura del partito per 
crack finanziario Servono 
iscntti e soldi 

Ma il punto è quale filo tie
ne insieme le stone e le espe-
nenze diverse che confluisco
no nel Pr? E insieme per fare 
che cosa? La domanda se la 
pone Giovanni Negn che ri
sponde cosi «Insieme per un 
nuovo umanesimo per un 
partilo che sia II Wwf della 
persona e dei suoi diritti» Ma 
basta questo ad indicare ta 
rotta alla navicella radicale9 

No non basta Cosi come 
non basta dire che in Italia il 
compito del radicali è la nfor 
ma del sistema politico la 
semp!i(ica2ione del sistema 
dei partiti L affondo di Pan 
nella contro il Pei pesa ancora 
in questo congresso Certo 
ora tutti sminuiscono Negri 
sostiene che Pannella ha volu 
to solo dire «non potete trat 
tara come gli indipendenti d) 
sinistra» E Adelaide Aglletta 
aggiunge che spesso si attac
ca c h i è più vicino, perché da 
chi è più vicino si pretende di 

più» Stanzam ce I ha con Oc 
chetto per il fatto «che non è 
venuto qui, ed era importan
te» Ma poi non se la sente di 
sottoscrivere la durezza e la 
veemenza dell inteivento di 
Pannella «Sono rimasto un 
pò sorpreso aneti io di come 
ha fatto quel discorso » Ru
telli segue la interpretazione 
•aperturistica» e dice che Pan
nella «non ha dato schiaffoni 
al Pei» «Abbiamo offerto tanto 
ai comunisti in vent anni e lo
ro ci hanno sempre chiuso la 
porta in faccia - aggiunge -
Ora che quella porta è aperta 
e forse stiamo nella stessa 
stanza non troviamo il modo 
di lavorare» Toni diverai co
munque da quelli di Pannella 

Il «grande circo» radicale va 
avanti cosi Ieri è intervenuto 11 
matematico sovietico dissi 
dente Leonld Pliusc che ha In
vitato a non fidarsi di Corba-
ciov «Perché oggi - dice - i 
suoi cam armali soffocano i 
movimenti georgiani» Annun
cia di aver accolto la proposta 
del Pr di essere candidato in 
Italia per le Europee In quale 
partilo; Lui non lo dice Ma 
poco distante il socialdemo
cratico Cana sostiene che è 
tutto latto e che Pliusc stara 

sotto il «sole nascente» Un 
punto per il «regista» Pannella 
e uno anche per il Psdi, che 
qui a Budapest è presente In 
forze per ricordare ogni gior
no che «Crani non lavora per 
allargare larea del sociali
smo» 

In questo mare di contrad
dizioni il congresso del «Radi-
kalis Part» si avvia wrso ta* fi
ne, prevista per domani Chi 
sarà il nuovo segretario di 
questo partilo cosi dilflcilmen-
te governabile? Quasi sicura
mente non più Stanzoni For
se Pannella? La voce circola 
Cicciolma la riprende e pro
pone al congresso di eleggere 
•il più vero, il più lungimiran
te» Ma lui in serata va al mi
crofono e propone propria la 
riconferma di Stanzlanì In
somma come in ogni con
gresso radicale si aspetta il 
colpo di scena finale Ma in
tanto c e già chi contesta la 
scelta di non presentare più il 
simbolo del Pr alte elezioni 
politiche italiane SI chiama 
Bruno Tescari, è romano, ha 
raccolto cinquanta firme per 
una mozione cantra quella 
scelta « o s i definitiva» Anche 
lui è un «pezzo» di quel gran 
calderone che è questa primo 
panilo transnazlonale. 


